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ALASSIO RICORDA MARIO PANNUNZIO 
Sabato 7 agosto, alle ore 21,30 alla Biblioteca civica di Alassio (SV), il 
Prof. Dino Cofrancesco dell'Università di Genova e la giornalista Tizia-
na Maiolo presenteranno il libro Mario Pannunzio. Da Longanesi al 
“Mondo”, edito da Rubbettino per il centenario della nascita di Pannun-
zio. Il libro pubblica contributi di giornalisti e docenti universitari molto 
noti: Pierluigi Battista, Marcello Staglieno, Carla Sodini, Girolamo Co-
troneo, Guglielmo Gallino, Mirella Serri, Angiolo Bandinelli, con un 
inedito di Mario Soldati.  
Il Prof. Pier Franco Quaglieni ha scritto il saggio relativo al Mondo.  
Insieme alla straordinaria esperienza del Mondo, il capolavoro giornali-
stico-culturale di Pannunzio, nel libro vengono analizzati il rapporto di 
Pannunzio con Leo Longanesi e Arrigo Benedetti, il suo famoso saggio 
su Tocqueville, il magistero esercitato su di lui da Benedetto Croce, la 
sua direzione del quotidiano Risorgimento liberale, la sua militanza li-
berale e radicale. Una testimonianza inedita sul piano umano di Mario 
Soldati, che fu amico di Pannunzio, chiude il volume, che va oltre il 
centenario, essendo un libro di storia e non una mera biografia di carat-
tere celebrativo ed occasionale, come hanno rilevato più recensioni u-
scite nei principali quotidiani. Parteciperà all'evento l'Assessore alla 
Cultura del Comune di Alassio Dr. Monica Zioni. 
 
PISA: JOAN MIRÓ. I MITI DEL MEDITERRANEO 

Dopo il successo della mostra Chagall e il Mediterraneo, realizzata con 
il Musée Chagall di Nizza, il Centre Pompidou di Parigi ed il Musée 
Matisse di Cateau Cambrésis, che ha portato a Pisa oltre 85mila visita-
tori, dal prossimo 9 ottobre al 23 gennaio 2011 la città proporrà una mo-
stra dal titolo Joan Miró. I miti del Mediterraneo. Nelle sale del Palazzo 
Blu, nel cuore del centro storico, saranno esposte 110 opere, tra dipinti, 
sculture, litografie, disegni e illustrazioni. Curato da Claudia Beltramo 
Ceppi, Teresa Montaner, Conservatrice alla Fundació Miró di Barcello-
na, e da Michel Draguet, Direttore generale dei Musées Royaux des Be-
aux Arts del Regno del Belgio, l'evento sarà patrocinio del Comune di 
Pisa e dell’Ambasciata del Regno di Spagna in Italia. Inoltre, l’esposi-
zione sarà ospitata a Bruxelles nella prossima primavera. 

 
 TORINO: I GIOVEDÌ DEL MAO  

Apertura prolungata fino alle 23 al Museo d’Arte Orientale tutti i giove-
dì fino al 26 agosto, offrendo al pubblico la possibilità di visitare le col-
lezioni al di fuori del consueto orario e di partecipare alle numerose ini-
ziative proposte. Si alterneranno concerti di musica tradizionale dall’Ita-
lia, India, Turchia ed Iran per il calendario GONG 2010, rassegna del 
Borgo Medievale, ospitata al MAO, con percorsi tematici per approfon-
dire la conoscenza delle diverse gallerie del museo. 
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REGGIO EMILIA 
La Libreria del Teatro festeggia 
i 50 anni della gestione di Nino 
Nasi, correttore di bozze di Pier 
Vittorio Tondelli ed amico di 
molti scrittori. A 83 anni, il suo 
autore preferito è ancora Antoi-
ne de Saint-Exupéry ed è appas-
sionato del Piccolo Principe, 
che possiede in tutte le lingue. 
 

LETTERA A ROMANO 
Uso dell’appellativo 

Caro Romano, a proposito della 
«fabbrica dei dottori», la sua ri-
sposta mi ha ricordato una sto-
riella che mi raccontò a Londra 
parecchi anni fa l’ambasciatore 
Tommaso Gallarati Scotti. Un 
inglese chiama l’ambasciata per 
parlare con Mr. Bianchi. Gli ri-
spondono che è assente, ma che 
può parlare con il dottor Rossi, o 
con il dottor Verdi. L’inglese 
risponde: “Sto parlando con un’-
ambasciata oppure con un ospe-
dale?”. Anche per noi è tempo di 
usare l’appellativo “dotto-re” 
solo per i medici. 

Luigi Lazzaroni 
 
L’inglese della storiella avrebbe 
potuto chiedere anche: «Sto par-
lando con una ambasciata o con 
un seminario? ». La parola dot-
tore, in Gran Bretagna, si appli-
ca ai medici e ai dottori in teolo-
gia della Chiesa anglicana. 

Sergio Romano 
Corsera, 27 luglio 2010 


